
Comunicato stampa  
 
L’Ufficio Scolastico Provinciale di Ravenna è al collasso. L’organico del personale è 
dimezzato. 
Allarme lanciato dalla Uil Scuola e dalla Uil Statali di Ravenna. 
 
La UIl Statali di Ravenna, tramite la propria Responsabile Barbara Bandini e la Uil Scuola di Ravenna, 
con la Segretaria Provinciale Edera Fusconi lanciano l’allarme: cosa sta succedendo nell’Ufficio 
Scolastico Provinciale di Ravenna (ex Provveditorato Agli Studi  ed  ex C.S.A.) ?  
Le RS.U. elette dai lavoratori dell’Ufficio Scolastico Provinciale hanno posto all’attenzione delle 
Organizzazioni Sindacali del Comparto Scuola e Stato “la situazione difficile venutasi a creare  per la 
carenza di personale“. L’organico previsto, per far funzionare l’Ufficio, è di 44 unità; attualmente le 
unità presenti sono 21 (meno del 50%), delle quali, entro  il 2007, ne andranno in pensione 4. 
Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Ravenna, Dr. Panicali aveva già fatto presente, nel 
giugno scorso, all’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna, la  drammaticità della situazione, 
chiedendo 9 unità di personale; a tutt’oggi tale richiesta è rimasta inevasa .  
La carenza di personale si ripercuote sul servizio rivolto all’utenza, in quanto, in mancanza di funzionari 
ed addetti, ed a ridosso delle scadenze amministrative previste dal calendario scolastico (organici, 
pensioni, ricostruzioni di carriera, graduatorie, ecc)  vengono ridotti gli orari di accesso del pubblico agli 
Uffici. 
 
La segretaria della Uil Scuola di Ravenna, Edera Fusconi, facendosi portavoce dello stato di disagio 
manifestato dagli utenti, si chiede: cosa succederà nella prossima primavera, quando l’Ufficio 
Scolastico Provinciale sarà impegnato contemporaneamente su più fronti  quali: 
� la definizione delle pensioni per il personale  che cesserà dal servizio dal 1° settembre 2007; 
� la  predisposizione degli Organici dei Docenti e del Personale Non Docente di tutti gli ordini di 

scuola A.S. 2007/2008 ; 
� le operazioni inerenti i trasferimenti del personale (Docente ed A.T.A. di ruolo) A.S. 2007/2008; 
� la predisposizione delle Graduatorie Provinciali Permanenti che hanno una scadenza biennale e 

da cui si attinge per le immissioni in ruolo e per l’attribuzione dei Contratti a tempo Determinato  
per gli AA.SS. 2007/2008  e 2008/2009 

 
Inoltre, afferma Edera Fusconi, tramite la Direttiva datata 7 settembre 2006 il Ministro Fioroni, oltre a 
cambiare  la denominazione degli Uffici che non si chiamano più C.S.A., ma Uffici Scolastici Provinciali, 
ha pensato bene  di operare una ristrutturazione di tali Uffici, assegnando loro ulteriori  deleghe e nuovi 
compiti, sempre più complessi; infatti la riorganizzazione degli Uffici  si articola in due tronconi: il primo 
è rivolto ad  azioni di monitoraggio e raccolta dati sulla sicurezza, messa a norma degli edifici scolastici, 
messa a norma degli edifici scolastici, edilizia scolastica, osservanza dell’obbligo scolastico, il secondo è 
rivolto all’azione di monitoraggio e supporto all’autonomia ed  alla progettualità delle scuole . 
Dalla Direttiva del Ministro non si comprende se tale cambiamento sia dettato dalla volontà condivisa dal 
sindacato (sviluppo e sostegno dell’autonomia scolastica) o invece celi un ritorno ad una forma di 
neocentralismo burocratico, capace solo di allontanare le scuole dai cittadini e dalla società. 
 
Cosa succederà poi a Ravenna?  
 
 Ravenna, 14 dicembre 2006  
    
 Il segretario provinciale UIl Scuola Ravenna  
 Edera Fusconi 
 
Cell.347/1014242 


